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DA ROMA 
Parlamento Italiano, 

Cf'lMÈRÀ 
Ronui, SS 

Presieda il .vica preaid. on Sacchi. 
Paratore, Aprile od Ancona chla-

dono jquali provvedimooti fi OoTcrcio 
intenda adollars per rlisolvere l'annessa 
questiona ideila nave «Maria Madro> 
Bequeatrata dal Ooverno dell' Uraguay. 

Di Scalea sqttofia^rotaria agli esteri 
dichiara che in seguito ad energ^iche 
insistonze del Goverao le pratiche re­
lative a questa grande.questiono sono 
prossimo a una soddisfacente BOlusiono. 

Regolamento di polizia stradale 
Agnesi interroga circa la convenionsa 

di modillcare il regolamento di polizia 
stradale. 

Cel/lsla riconosce che il regolamento 
non assicura l'eguaglianza di disposi­
zioni ftolle vario provincio del régno. 
Circa'la larghezza dei cerchioni delle 
ruoto dei carri il cbo lì^ luogo n vari 
inconvenienti, si 6 compilato uno sche-
ma di regolamento, che disciplini que­
sta materia in modo uiiirormo per 
tutta Italia. 

Italiano arrestato In Austria 
Bettoni Interroga circa l'arresto da 

parte delle autorità austro-urgariche 
di un suddito italiano imputato di reato 
pnlitiro commesso su territorio italiano. 

Di Scalea. Quel cittadino italiano 
sottoposto a processo per il retdo a-
scrittogli ò stato assolto dal tribunale 
cui era stalo deferito, o rimesso in 
libertà. 

istituti ospitalieri 
Vensi interpella il ministro sulla ne­

cessità-di promuovere, come avviamento 
alla soluzione del complesso problema 
sulla beneficenza ed assistenza pub­
blica, la istituzione di convenienti isti-
tult, ospitalieri nei comuni che no sono 
sprovvisti, 

incoio Promette di studiaro so non 
convenga, estendendo opportunamente 
lo disposizioni regolamentari, agevolare 
il più possibile la costruziono di0ii)<e-
dali almeno nei centri di una qualche 

,importanza. 
Rionllnamento 

dei servizi di cant;elleria 
Ilerenini interroga per conoscere ì 

proposili circa il riordinamento dei 
servizi di cancellerie e sogretcie giu­
diziaria ed il miglioramento economico 
dei relativi funzionari. 

Scialoja dichiara che fra i primi ar­
gomenti che hanno formata oggetto 
del suoi studi vi ò quello relativo alia 
coodìzioue dei cancellieri, ufllctali giu­
diziari e portieri giudiziari. 

La seduta è tolta.-

CROHAGA P E O ¥ I M G E A L £ 

L'INDENNiTA' Al DEPUTATI 
L'on. Sonnlno lavoravola 

alla ntadaglla di prasansa 
Ieri l'on. Mazza ha avuto un collo­

quio di oltre uh'órà con l'oa. Sennino, 
per la vessata questione dell' indennltii 
ai deputati L'on. Soònino si sarebbe 
dichiarato favorevole al principio, ma 
appoggerebbe soltanto un : progetto di 
legge che àctiorda^se la medaglia, di 
presenza, non'l'iitdénnità Ussa. Se si 
accordasse una qtialunque indennità' 
ai deputati, ha detto l'on. Sonniuo, 
non mancherebbero di chiederla .subito 
anche i senatori. Oradeij.sehatori i, 
quattro fjUinti .'non Ven'_góho a Roma 
che in olrcóatanzo eccezionali, se pure: 
non vi vengono mai. L'indennità fissa 
costituirebbe in loro favore una specie 
di vitaliiiio' grave allo Slato e poco 
profittevole per là cosà jilibblica. 

Assicurata cosi l'adesione del prtsi-
dante del Consiglio, a una proposta di 
leggo pet' là 'medaglia di présoiiy,' 
l'on. Mazza'ha pregato l'óii. Gallinidi 
convocare per-dóinani là commissione 
di cui è presidente: Molti dei Imenibri 
di questa coinnijssione sano d'aooordo 
con l'on, Chimiènti' nel preferire là 
medaglia di presenza. La 'commissiona 
e tutti gli aderenti sono stati'convocati 
per domaiìi.' 'Si afferma però ohe. la 
maggioranza del 'Gabinetto crede la 
questione dell' indennità ai deputati 
inseparabile dalla rifói^ma:; dell'attuale 
sistema 'elettorale.' ^ ' ' ' ' 

Comp l̂tOjìRjBr ; vendlipaw Perrer 
11 corrjapondentft: della Petite Repu' 

2i{t(;ue a Madrid'segjiala che la polizia, 
spagnoli h(» arrestato a,,Porto Boa un 
anarchico chiamato Mosè SchuttZiSud-
dito russo, polacco, chevoiiivà da Pa­
rigi. Si assicura nei ,cirsoli, ufficiali, 
ohe egli sarebbe .stato, inèàrioato da 
uo gruppo dif.^.narohioi 4 i a|teot«re. 
alla vita di uhb"déi' giudibi dèr'Òén-' 
sigilo di guerra ohe ha dondanható 
Ferrer. Schtilz è stato inviato, à Bar­
cellona. : 

ne 
Vedi avviso iia quarta 
pagina. 

oEi*!M2fO«É mommLE 
{Seduta 38 febbraio) 

Nella seduta dergiorno'28 febbraio; 
1910 la Deputazione prov. prese le 
segiieilti delibei'àiiiotìi! • 
(*: NOmlttò d81è|àto ' della Provindvà: 
nella 'gobietà Protettrice doli'lnftitìzìà 
isi-elta Iti Elile Morale col R. Deórèto 
i0 diofltìbrè' 1D09 il aìg. Sì (3api5r!aót!Ì?. 
àvTi.Gino. ' 
' Talehdóii' déll'àutorlizàzlotté: otìtifa" 
ritoló /dal Consiglici' próWioialé dèli-
*bèrìj di acquistare dal ' ObiHUttè di ' 
Uditie per il complessivo di'L faSoO 
un- àalto' sul ' Ledrà adiacente al Ma-
ntftomio proylnciHlé. ,-ì ' : '; 
' .'vAùtorizzò vàrtóudhta(ad eiefuire' 
ià'Wri In aderenza alle'stradorpi'ovlni 

•o ia l iS"" '"^ ••..r-b..:. .;. . . I.: .-.•. 
' Slilla domanda dal Circolo Agricolo 
di Tarcento «perehè. 1» 'sede dall' isti­
tuenda sezione della Cattertra;;Ambu-' 
laato ai Agricoltura venga 'fissata in 
Tarcantò, deliberò di lasciar Ubèro 11 
Consiglio della Cattedra 'di: adottare 
idi merito'.quelle détermio&Zlotli che 
crederà-o(»i3orfunft . tv *i 
' PtelS atto delle notizie: relative alti 

'taovlmento dei maniaòiraioapìcò della 
Provincia degenti nei varii Maiiicomi' 
duràute il mese di'gémiaio 1010 dalle' 

'quali risulta che; a:-::- : : ; 
Mei Maniijomio:PròViociale:di:Udine' 

erano ' presenti' al:31 sdioèmbre: 1909' 
S; 565 alienati,'di cui 314 uomini e 
:g21 donBo compresi N. 89 do22iri«Dti.' 

Dùraiiteil mese di gennaio vennero 
.aocOlti'N: SS-alienati di.cui-28!masohi 
6' 25: femmioè ;' vennero 'dimessi: N, 30 
«icoverali i di cui l8;UQnDÌtti- e 14 
. donne s morti N. 18 di'foUiiO! uomini 
e 7 donno i è trasferiti nelle adoeursali 
H. IO di ciiì'iS uomini e 2 donile^ 

aimanevauo-coal al 81 gennaidi 1910: 
N. 582' ricoverati di cui 339 uonjfei-
e 223'donile, cotnpresi N. 89 dòzzi-: 

. D a n t i . -K^ ' ' , ."'"'-••:'•:!: •'•'••' * 

i Nella succiirsali erano presenti al' 
31 .dìcembreoWOO a carico della Pro-
vìilcià N.i.7tS: alienati di cui:/ 397 uo­
mini :e*:8a2:^otinei!: ' «»:: 
./. Durante il' mese di gennaio : furono 
aocolti'NfJS uOminle 8 donneiidimesso 
un uomoi è ùnà: donoà:,,p8SMl«;«(l* 

jManiSoiiiié*- óòntràle,F^,èP:in'ortl.: H. 8 di. 
cui 1- nomò è 4 donne. : Rimanevano 
perciò al 31 gennaio 1910 • nelle: suo-
curààlii M. 7g;i ricoverati di cui 403 
uomini e 320 donne. 

Totale complessivo al 31 gennaio 
1910 n 1285 ricoverati di cui; 742 uo­
mini e 543 donne; a detratti gli.89 
dozzinanti, rimanevano » carico: della 
Provincia n. 1198 alienati, cioè 72 del 
corrispondente mese dell'anno decorso 
e 302 più della media dell'ultimo da-
oenni'j al 31 gennaio.: 

Assunse a carico provinciale lo spese 
di cura e mantenimento nel Manico­
mio di altri 15 alienati poveri appar­
tenenti alla Provincia, ; 

Trattò vari altri àfllpriiotaressaDti 
l'ordinaria amministrazione della Pro­
vincia, del Manicomio,; è dell'Ospizio 
E s p o s t i ; • •• ''i 

Giunta ProWncJaie Amministrativa 
Àllarl approvali. — Saoile. Mutuo 

L. 210000 — Azzano X Aumento sti 
pendio ai medici -— Amaro. Aumento 
stipendio a) medico ed alla lavatrice -^ 
Canova. Tassa bestiame — : Ronchis. 
prestilo per gli edifloi scolastici ; ac­
cettazione. Tassa famiglia — Troppo 
Gamico- Concessione piànte a 'Làzzaro'' 
Basilio,, j Barituaaio Caterina , e Ortis 
Amadio",— Ènemonzo. Transazione,con 
la,ditta .Venier' Giov, per, la malga, 
Lòvlnzola ,— Sauris. Concessione piante 
ai fratelli Pet;;is: — Forni Avojtri. .Con-; 
cessioni:piànte a: Sama» a Santina. 
Regòl^imentO: oonoeasìone, piante a^ 
uso fabbrica — Comeglians. Assegnò; 
piante a Fortunato Valentino per. co­
struzióne vasca.-^ 0faro. Concessione 
piante alla-Latteria Sociale di Miiiua 

— Fiume. Regolamento case colòniche 
— Lusevera, Magnano, Nimis, Platìschis 
Segnacco, Troppo Gfioda. OÒDOorsò 
per istituzione Cattedra Ambulante di 
agricoltura — Codrolpo. Acquisto di­
ritto di esti:àrre ghiaia — Montereale 
Oéllina. Dazio sulla birra—- s. Vito' 
di Fagagaa. : Cesatone area .comunale 
— Moimacqo. Regolarizzazione erronea 
intestazione di terreno :, rifusione di­
importo — Forgaria. Aumento atipèn-
dio alla: levatrice Zòppola.. Permuis 
lotti, 

Peoisipnl yarle.— Udine. Ospedale 
Civile. iRioorso pe.p pagameiito apoda 
lità Cuaaìgh Regina; ordina.:al Com 
di Oiaeriia di pagare salvo emissione 
di mandato d'ufficio. Ricorso per spe­
dalità Jijri Lorenza Luigia: respinge 
^ Bagnarla .'Arsa. Dimisaioai altri 
cinque: consiglieri. Prende atto — R» 
vasoletto. Autorizzazione a lite per 
: usurpazione .beni veomunali ; approva 
limitatamente ^ Pocenia. Concorso 

medico: indenaOkiisUi Gommissiosa 
giudioatrioe ; ordina.»llfij G. M,:diemet­
tere il mandato, salvo:}* provvedere 
d'ufficio — Tolmozzo. .jpomanda avv. 
Luigi Quaglia, per peraiuta area pub-
bliòa. Approva, esptitaàido. parere fa­
vorevole all'acquisto rill'aifliza. Tassa i 
esercizio ; accoglie pàiSSalmentè 41 ri­
corso del paniflcioìcoopÉtativo dell'Alto 
etiti— Carlino. <3aa80#o::Wiaa : solo-. 
glitnento., Annulla,:,li deliberazione 
presa—Udine,:Ben>àn|aioco, Drenchias 
Taraènlo. Bilanci .pre»«Jltlvi 1010. Aii-
torià» recoadensia d e l l sovraimposta. 
' RlbKil r-rsS. GiorgiijjgNogaro.; Acqui­
sto fondo pérnuovaiMcàda — Gemona 
Alienazione :fondi,'4eÌl'ès Priorato in 
Ospedalettq -tr :3?illa; •gàntìna. Legato; 
VipIóUi ! irii!Òi;80: deii Oappellano par 
pagamento/:stipendio.,4 :ForgariaRo-. 
golamento iaSpiagMìiBflWunali — pa-
luzza. Occupazione abusiva di suolo 
pubblico.!: iaulsfiiszazi^ie a stare in. 
giudizio. . ' '- ' .:::- .!• .:#:« ::^,|;,:.- • , • . : : : . - . 

Delllìeriî clQni défGbniUato forestale 
Fu ,approvato ,11-' progetto .supple-

mentara ftì febbraio IflO par la siste­
mazione foi^eatale..48| bacino di, ricevi-
:men|o .A$\Rio An^dè, òtigioe del, 
torrènte Peaaritio (tìégano) e parziale 
^yari|nle/jel;psogeHo..gBnerale6 marzo 
Ì907J, cómpilàtò.idàl:direttore dei la-
vorìlsottoispetljre. iigi-.tìuidò. Oanciani, 
èhie|eìido.ll,conoorso:: nella spesa del 
CoìnUn^ ,di Vigo .Badare: (Belluno), poi-, 
,chè i lavóri , ajrarioò luogo ìa àelto 
Comune. ,L'impòrl<>:^ìdì U 14,900, Fu 
apbtpvató, :il Éilariètò ieì,rimboschi-, 
meim pjr,rfiBèroizio/finanziario 1910-
ìftl li ofiB:;ir,j)aicèggiÒ: dì:L..31,t87.50.; 
.cilValabbàatìihza.miBèra .di fronte alle 
tatité spóaa(,di, "rimbòscbimento reala-
iiaàtai in Proj.tgpià: ^ ma che si spara 
sàrlijàunjBiì^àj qualora il Parlamento 
àpprovit,Of()gà(ti::dt legga Luzzatti, 
. Par 1,: lavòtii,.ai;: sistemazione nel­
l'alto' bàclriòidetTagliainepto sono P™-
jveiiti^ate t". lO.lJOÓ /circa-; por la si­
stemazione i4ài)Ji'<5Ìàì, Torre, Meduna, 
Nàtié"ie, CeiUng, tra rimboschimenti 
aalluàrl e manutenzione • degli orti fo 
reatali relativi di òiseriis, : Gemon», 
S,,PiittOn^.,NatlS'n^r Ffisanoo [Ma-
mmWméaXiàlSotiaiSpilimierffo), 
è stabilità la 8omnja"di L.'1440. Altre 
L. 5330 sono fissate per gli orti di, 
Povoletto, Sauris. ' Forni, di , Sotto, 
Moggio, per i due vivai di-^iUa San­
tina e per rimpianto e: manutenzione 
del nuovo orto forestale di Chialinà, 
:pres30Ovaro,: testé approvato dal Co­
mitato forcatale. 

If Comitato presa atto dalla rela­
zione . dell'Ispettore superiore forestale 
oomm. Coletti sui : lavori nel bacino 
del Degano; relazione: che riguarda 
le opere eseguite nel, 1009. 

La/relazione, constatata l'esecuzione 
perfetta del lavori, osserva ohe il ser­
vizio.del rimboschimento nell'alto ba­
cino del. Tagliamento sì svolgo con a-
làoHtà e ' coi massimo ioteressa da 
parte:del Comitato forestale di Udine 
e del sottoiapèttore di Ovàro' aig. Oan-
oiani, direttore dei lavori; lainentóncfo 
solo che alle'necessilà ai dare una 
maggior'esiensiohe ai lavori di sisle-
inazione non corrispondano i mode­
sti Meizi finaétàri dei qiiaU presen­
temente dispone il Comitato predetto. 
Fu pertanto v'otaio UB encomio.anche 
aU'ulficiò'di direzione di Ovaroi/ 
' Fu idaliberato il Conto Consuntiao 
1908 iS09 dello spese per: rimboschi-, 
ménti/in Provincia, Il Comitato, osser­
vato come, malgrado la più buona 
volontà, non sia/; pa|aib.ile: devoWef a ; sé;, 
non una somma aiodèatà per rimbò-
sohimenti saltuàri, i quali '-stimolano 
con l'esempio l'iniziativa /privata, ri-
tonne , la convenienza di prediaporre 
un piano di lavoro, almeno per un 
determinato tempo, allo acopo di non 
trascurare nessuna delle vallate più 
importanti della Provincia ripartendo 
cosi doverosa equità i vantaggi del 
rimboschimenti saltuàri. 

Ricordato che in Provìncia le val­
iate nelle quali sì rende caaggìórmefsie 
sentito il bisogno di rimboschimenti 
(a ppeacin(lere dal bacino del Taglia­
mento e affluenti) sono quello'del Torre, 
del Cellina.'del Meduna, delHatisone, 
per le quali (all'infuori del Natisonej 
l'ispezione ha già: compilato progetti 
particolareggiati di rimboschimento, ha 
deliberato di devolvere per l'avvenire 
ie som me a disposizione per: ri mboschi-
nienti saltuari, 'all'attuazione di lavori 
nelle valli del Torre,' (mandamento di 
Tarcento Mèduna (Spilimbergo) Nati­
sene (Oividale) Oellina (Aviano) secondo 
anche il voto dell'on. Deputazione Pro­
vinciale. • / ' ' ; ' 

Fu approvato inoltre il nuovo pro­
getto di utilizzazione piante bosco Co-
ronis io oomijne di Bigolalo ; riduzione 
e coltura agraria di fondi vincolati in 
comune di Povoletto; attivazione tele­
fori a Prato Oarnioo e Trasaghis, Ma-

aiago ; estmìone ài sassi 0 ghiaia da 
fondi vincolati in Comune di Vito d'A-
sio (strada Regina Mafgherìta) 0:01-
aeriis (Monta Bernadia), . 

Furono pure: disposti :encomi e gra­
tificazioni a parecchie guardieforestali, 
.6 fu deliberato di aprire, il, concorso, 
sino: alla metà di Marzo tra le guardie: 
forestali provinciali, sotto determinato 
«jtjdizfooi, per là nomina di due vice 
brigadieri forestali, essendo fissato gli 
esami per i giorni 12 e 16 p v . aprile 

Altri altari — Compenso agli agenti 
forestali pei' comparire innanzi le ,auv, 
torità,giudl/,i»rie : approva la spesa di, 
L. 238,10 : esoluao il caso ' in .cui, gli 
agenti abbiano percepito indennità per : 
lo atesao motivo ,dall'autorità giudiz. 
, Pi'aona, ;Uìcorsò del Comune contro' 
la/deliberazione del Gomitato, forèatàlè,, 
per lavori da eseguirai nell'Orto forei: 
stale:'; restitijlta alla dlviaione. per tùi-
gliorè Istcuttoria.' . 

Povoletto, Riduzione: fondi a colture 
agràrie;, esprime,parere fàv.orèvol?. 
: Domanda di/matrimonio dalla guair-
dia forealaleTayoschl.Ernesto; da pa­
rare/faTOt-evòie,/, 

Gratificazioni a guardie forèatari: 
Antonio: Ran^o,, accorda L. 45; Donato 
Gio, itìatta, accorda L. 40. 

Ampezzo a Forni di Sotto. Paaoolo 
Caprino malghe comunali ; prenda atto, 

Prato:,Carnico,: Domanda: Giovanni 
Martin, per,forno da:calce nella loca­
lità Ponsàa : eaprlmè parere favorevole, 

i :Trà9agiiis; flomanda 6, B,Stefààti(ti 
per torno dà calce; esprime parere 
favorevole. , 
! Lusèyérà. Domanda Luigi Londaro 

;ld. i d . , , : -,:',;, ; ' ' . • , • . -,. 
Compensi per visite,à culture fore­

stali : aèpor da: il compenso di lire 15 
alla guardia ^anutèlli 0 .di lilre: 20 a 
Slmoncini! 

Toimezzo 
27 — Conoarto Istrumentala.— 

Stasera dalle 14 alle 18 1(2 ebbe luogo 
nella vasta: sala ''elift trattoria, «alla 
Cooperativa » un' concerto quintetto 
riuscitiasimo. : Infatti .ai : guatò della 
buona musica egregiamente suonata 
da valènti professori quali WBier ài 
Oividale I. vioiiiio, ..Zaghia, ci Odine, 
Viola, "PìUlrilnr, Oreste; .ólarìno," •Nidi 
di Gemo,io, valente contrabasao e/il 
nostro compaesano Pillinini .Giuseppe, 
flauto. ,::•,.••.',:""'/, /:•/ / ' i / : ' : / : ! , : / . /.: 

Vennero applauditi e fu .chieatp il 
bla, di qualche sinfonia. Nel méntre ci 
congratuliamo con queate egregie per­
sone e ringraziamo di : averci fatto 
passare un paio d'ora liete, spariamo 
che prlaa .partire da Toimezzo vor­
ranno lar'sentire qualche altra pagina 
di musica, del loro cicco repertòrio, ' 

Teatro. — Al De Marchi ,(»DtÌDUS 
a fare affaroni la corap. Eonteaano di 
operette. Ogni sera piena grazie ai 
nuovi artisti intervenuti, coll'orcheatra 
veramente, ottima, e il giovane mae­
stro Enrico . Monteaano che fa ogni 
sacrifizio per la riuscita dello spettacolo. 

Vedi Proviaoia in II pagina 

;: Kok; injaeeuino 
PER OTTENERE IL MIRACOLO 

Miracoli acquatici 
Togliamo di poso dal Gaa^eKmo; 
.« JPon'no 18. — La curia aroive-

«veacòvlle di Torino ha ordinato a 
«tutte le parecchie e,chièse pùbbliche 
«della, città di recitare, sino a nuovo 
.«ordine la preghiera per invocare dal 
« cielo la piog-gia, essendo la siccità di 
« grande danno alle nostre oàmp'agne ». 

1 lettori .possono; star/certi che fi' 
miracolo si /efifetinerà;,,poiché se è 
vero ohe ia condensazione dai vapori 
può protrarre la sua 'soluzione in 
pioggia, è anche altrettanto verO'chè 
una vòlta 0 l'altra, anche in Piemonte, 
se non casca fi mondo, dovrà piovere... 

Intatti la curia di Torino ha ordi­
nato che le preghiere si facciano flnò 
a nuovo ordine ; cioè : Ano a quando 
un istrumento poco costoaO,. ma mollo 
preciso, che passa; in commercio sótto 
il nome di barometro e che fu inven­
tato; da quell'eretico impenitente ohe 
si chiamò Evangelista Toiricelii, ae-
-gnerà t pioggia.... , 

Allora, il miracolo sarà fatto I , 

Caleidoscopio 
•.'onamiistioo 

1 Marzo, a, Ermete. 
EFFEMERIDE STORICA 

1 Marzo 1348. — ; Provvedimenti 
che regolano lo ore 'per cibarsi di 
pesce (Statuti di Udine). 

' MOTE L G T T E R A R Ì E , . ' 

Il Leopardi della Svizzera 
La fama di Federico Amie! (1); collii,, 

ohe in un certo senso .si può,chiamare: . 
il Leopardi della svizzera va òggi grafc: 
demènte diflfondendosi l'si Moltiplicano, : 
innumerevoU le edizioni del suo :/OMn-: -
nal Mime, l'itinerario, di un'àniina,, 
invano anelante quòtìdianamèùtè. al. 
realizzarsi del aogno e aèll'idèà..Oggi 
più cheraaii nell'attuale disagio, morale: / 
in cui si trova il nòstro spirito, t r i ; : 
l'aapirazione ad un ideale aOnza confini 
e la realtà gretta e lioiitatà, che ci , 
èlrconda, là figura singolare^delllA- .• 
miei, di questo pensatore ohe: ha 
sentito tutti l'inanità'dègrli sforzi per : 
aapii-are ' all'ideale, di <juèBt'anima : ohe, 
ha provato tutti gli aoctìfanaèiìtlspiù 
tristi al òOspelto dei Sógni irrealizzà­
bili, oggi Federico ' Airiiel, quest'anitnà ' 
dolorante di poeta - filòsofo, esercita ,èu,: 
di;noi un fascinò irreaìstibile, fritto,di 
Mrapatia 0 d r amora. 

L'antitesi, irreducibile Irai rideàle.è 
iJ reala ^oatiaua sèmpre 'ad, asséi'e,:— 
ancora pitì Bentitó/nel móndo moderno 
- - il motivo fondamentale:d8l;:aiwgiÓ, 
morale del nostro spirito, donila lo, 
spunto originario di tante dottrine ote; 
variamente vogliono - risolvere :là,ò,òli- .: 
/traddizione fatale tra la realtà è: il:so­
gno. Da un: lato colóro che addirittura/ • 
negano l'idea e fanno tutto consistere : 
nella realtà ohe ni circonda,'che: bòi , 
dovremmo àcbettàt'e inóohdizìonaia-
mente impossibilitati a taigliòirarla "o" 
riformarla, da un altro colorò che pire- f 
dicano essere il mondo, la realtà/èo-
atruzione nostra e d i e là volontà; qùO"" 
sta prammatica rappresentazioiìè del­
l'io è rartefioe unica del tutto, e dèVé 
èssere la domatrice sovi-ànà dèlia 
teaìtk contingenta; a da' ultimo colóro/,' 
che, anime smarrite nel mondo vivente 1 
nel: contrasto angosclòso'tfa l'ideala/e ' 
il reale, tra;il pensiero e il fatto, fl-
nisconoool rifugiarsi sgomenti nella ' 
verità dolcemente illusoria:del sogno,' 
dovérla volontà inaridendo'•'distrugga ' 
òòmpletamenta. se stessa. ' 

A «lueata; terza schiera appartiene 
Federico Amiel, questo solitario Sdé- ' 
guoso di rumori e di glorie niond'ane,' 
che si/rifuggiò stilla;vetta inaccessa 
del. auo aogno, e. di-là/confidò ad-Un'/ 
Giórhafe inii'mo; tut tele sue /impres-' 
sioni, i suoi rimpianti, le sue speranze, 
i suoi .accoi:amenti. : : , 
' CeMo ohe l'Amiel,: che non è. stato 
né vero poeta, nò forte penàatore,m,anca' 
di una originalità propria,;ohe gli dia' 
una cittadinanza indiscutibile nel mondo 
dei filosofi. Vissuto nel secolo scorso • 
tra il 20 e l'SO, quando in Germania, 
dove: egli appunto , soggiornò/ alcuni 
anni imperava sovrana la filosofia pes­
simista dello Schopenhauer e dello Har­
tmann, ohe intuivano la vita come una 
serie, di dolori:fatali: contro i quali 
unico, scampo dover consistere nall'an-
nietamento dei desideri e-di ogni gioia, 
di vivere ; soluzlohe questa ripresa dallo 
IllosoBe .orientali, il cui studio in quel, 
tempo ora in gran fiore, è 'segnata­
mente dal Buddismo ohe cOnaigliavà 
appunto il nirnana, (annientamento) 
come; salvezza dai: maU fatali dell'esi­
stenza ; vissuto adunquel'Amiel,Spirito 
sensibilissimo, in questo ambiente intal-, 
lettuale-saturo di nervosità, ne risenti 
fortemente l'influenza, e modellò sulle 
d()ttrine domiiianti il caratteredel suo ' 
pensièro e del suo sentimento. 

Nello stesso tempo si diffondevano 
per l'Europa i canti immortali del no­
stro grande Leopardi — di oui l'Amie! 
tradusse,alcuni carmi,—il quale primo,/ 
qi/aatunque in. filosofia dorivi diretta­
mente dal sensismo francese,/ tuttavia 
veniva alle stesse conclusioni dello. Sho-
penhauer, ed a cui pervenne poi l'Amiel,: 

,ooa la differenza ohe lo Schopenhauer, 
flniaoè nel nirvana, il Lenpardi /nella „ 
disperazione, e l'Amiel. impari .alla 
grande lotta, si rifugia nel castello do­
rato del sogno e delle fantasie,, dove 
annienta tutta,la sua volontà per darsi 
complèto alla voluttà estatica del sógno 
0 dell'immagine. Di là,.,:'jo,naoio della 
inanità del nondo fenomèriloo, dlsindi-

^yidualizzandoal nell'estasi - ascetica, e 
immedeaimandoai con divina motampr-

:foai;d6l proprio essere nella varietà 
infinità delje forme, nell'attimo di su­
blime pace 'deUo spirito, si/sente preso 
da un amore, illuminato verso tn t ie le ' 
cose, tutti: gU: èsseri, è Ida un senso di 
pietà infinita per tutti i dolori, per 

, tutte le ilàorime, egli avrebbe allora 
potuto:cantare, come. UDa4oloa poetessa . 
odierna ; ' ' ' 

Fietii della foglia cliB vàgoia 
Ai:veato, d»! bruco ciie muore, 

.. Pietà dell'uia ina miaaria, 
Pietà dell'umano doloro, 

: IintneoBa pietà aonza limiti 
Spargete all'intero univèrso,..,. 
AHiate per tutti una lacrima 
/^bbìata un BorrÌBo per tutti I,.... 

Vero è che il povero Amiel, torturato 
dallo {contraddizioni, tormentato dai ' 
contrasti angosciosi, con la coscienza 
desolata di non poter raggiungere l'inea-

U CURA più sicura, efììcace per anemici, debofi A\ stomaco nervosi ò i'Aiff ARO 6AREGGI « te ili Ferro-Cbina-Rabarbaro ìonm-rkosìWudfiXBSQBBXivo 
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le cui aspirava lenacemento, non può ] Si richiama quimlì l'attcmiono dei 
adagiare a lungo il proprio spirito in proposti acciA sia tolta quanto prima 
una pace ascetica, e noll'agitaziooo del la necessità di dover ricorrerà cosi 
l'aDimosi persuade chelacoolraddielone spesso alle autorità per ottenere l'os-
6 il fondo è l'os88M&atessnidellanostva sorvaoia delle norme pih semplici ed 
natura o che ciascuno di noi tende ad 
essere il contrario di ciò ohe 6 : una 
legge AHronia, egli dico, governa l'u­
mana vita, e in questo stato d'animo 
il povero Amiel, nella contemplazione 
uuivarsala e religiosa dì tutto le cose 
non potette avere che una visione della 
natura nostalgica e melanconica. 

« IA solituda est le lol dea esprita 
superieurs » aveva detto lo Schopen­
hauer, «0 trois fois olière solitndo», 
invocava il De Musset, e l'Amiel, questo 
Ohopin della letteratura moderna, si 
rifugia nella solitudine a contemplare 
le larve dorate della sua imaginazione 
ma « la solitudine è fatalo a chi non 
sa m e r e con Dio », aveva esclamato 
0 Ohalenubriand, e nella solitudine 

J Amici /laccò ogni energia fattiva del 
volere rendendosi inetto alla vita ope­
rosa 0 feconda, e il suo cuore ebbe 
cupo risonanze del doloro universale, 
di cui cantò divinamente il nostro 
grande Recanatese. In lui ogni gioia 
ogni liellezza della vita, è distrutta 
da» assillo angoscioso del pensiero, 
die lutto vuol sapore, ohe tutto inter­
roga, che tutto analizza freddamente, 
0 di nulla si soddisfa o ai appaga La 
domanda è quella antica di Giobbe, e 
la risposta è sempre una o che risuoni 
nella recisa sentenza di Lamartino: 

Tu fais l'hommo, o Doulour ! oui, 
1 homme tout ontler I o nei versi acco­
rati del De Musset : 
lavimaritavlvre.aioiiir.in'aMontiimcrwihomnioj 
Cliercher un pou do Jole a n'y pai tron complor. 
iairo ce qn'm a fait. Ciro ca (jae nona somtnea 
t t regarilar lo del sana trop m'oa inguietof. 
Io no pu» ; malgrò mol l'inflnl ino toarmont, 
lo ny Murala poBsor aans traini» el lana ospoir, 
i l guoi gn un on alt dil, ma rsiaoo s'opoovanto 
Ila no pia le comprendra el pourtant de lo volf 1 

Questo sentimento doloroso dal mi-
stero impenetrabile, questa satira an­
goscia dell' influito, esprime nell'anima 
dell'Amici pjrole ohe hanno potenza 
evocatrice. Postosi come di fronte al­
l'assoluto, egli domanda : « il solilo 
deiroternilk ti dà, forse il .brivido di 
Giobbe? Che cosa mai è l'uomo, un 
filo d'erba, ctie un raggio fa inaridire? 
Che è mai la nostra vita r.cl gorgo 
infinito? Io provo come un terrore 
sacro, 0 non solo per me, ma per la 
mia specie, por tutto ciò che è mortale. 
Io sento, come Buddha, girare la grau-
de Ruota, la Ruota dell'illusione uni­
versale, ed in questo stupore muto io 
provo una vera angoscia. laido solleva 
il lembo del suo velo, o la vertigine 
della ctinleaiplaziono folgora colui ohe 
osserva il grandioso mistero 

10 non oso respirare, e mi sembra 
che io sia sospeso ad un filo sopra 
l'abisso imperscrutabile dei destini. 
Non è questo un mettersi di faccia 
all' influito, non è questa l'intuizione 
della morte olorna? > 

11 pensiero, il pensiero è per l'A­
miel il tarlo roditore di ogni bellezza 
della vita universa; parafrasando un 
ver.10 dello Shalsespeare, sì potrebbe 
dire che < il pensiero fu il suo peccato » 
infatti la aua vita fu una continua ama­
rezza e una continua angoicia : l'arto 
di vivete, egli disse, è « soffrire uUi-
mento » : 

l/arl do la vie, ami, tu voiulrais io connaltro ? 
Il est tout daaa un mot : Kmploi'or la ilonleur, 
Soaffrìr nliloment. SaoliQ hisnìt lo maitre, 
VcUTlaltenrBaiiBlDfQnU, iinurlefruìlaaoalanunrl,. 

Ma finché egli visse purtroppo il suo 
dolore non fu utile a nessuno, se non 
a flaccargli ogni energia dello spirito 
rinchiudendolo in una muta.ed asce­
tica contemplazione della vita universa, 
oggi invece è per noi utile lo studio 
di quest'animo singolare, in culla no­
stra trova tanti echi di simpatia o di 
amore. 

Avviene ai lettori del Journal in­
time di Federico Amiel, quello ch'i il 
Novalis — anima sorella dei pensatore 
ginevrino — intendeva favoleggiare 
d'un suo personaggio : « Tinem gelang 
08 — er nob dea Schleier derGOttin 
zu aais — Aber, was saher ? er sah, 
— Wunder des Wunders — sioh 

.Belbst,»(3). 
Sognacc», 20 ieUiralo 1010 

Domenico Vgenti 
(1) Carlo Pascal — Federico Amiel: 'riuscl-

tiasimo viufllo edito dal benemerita A. 17. For-
uugìoi di Modena nella sua otiima coiloaiono 
loBtò iniziata 9'itto il nome di < Profili » elio 
monta ogni iccorajfgiaoiaìito ediffnajonodatutti 
quelli che liauao a cuore' l'elevazione della cul­
tura nazionale. 

(̂ ) « Accadde ad uno — d̂ alzaro il fclo dalla 
Dea di Saia, •— Ma elio coea vide ? egli vide — 
inìracol del miracoli — BQ aloeso >. 

[lomtii Preidale 
Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Cavasso Nuovo 
— strada passlmo — I procaccia 

postali si lagnane iosistentomente dello 
stalo deplorevole in cui si trovano le 
strade in manutenzione provinciale o 
delle traverse in manutenzione comu­
nale, deplorando la poca e nessuna 
cura posta dallo competenti ammini­
strazioni nel provvedere alla pubblica 
viabilità resa da qualche mese as­
solutamente impraticabile : 

elementari di polizia ttradale, 

Tolmezzo 
28 - • L'asaantMoa dalla Coopa-

paratlva Gamica di Gradilo — 
Ieri ebbe luogo l'assemblea della Coo­
perativa Gamia di Credito. Erano pre­
senti il Presidente avv. Riccardo Spi­
notti e gli altri amminÌBltatori, i sin­
daci e varii soci. 

Aperta la seduta il Presidente avv. 
Spinotti logge la relazione del Consiglio. 

Égli COSI comincia: 
L'esercizio testò chiuso ci procura 

l'ambita aoddislaziono di sègnalaivi i 
nuovi progrossi ottenuti dal nostro 
istituto in ogni ramo della sua attività 
mediante il tranquillo svolgimento di 
un lavoro efficace ed est&TO, ispirato 
a correttezja inappuntabile o soggetto 
alle pii'i sorono cautele od alla più 
scrupolosa regolarità contabile ed am­
ministrativa. 

Spigolando alcune cifro rileviamo clie 
l'aumentare dello cambiali scontate al 
31 Dicembro li)09 è di L. 238.183.-10 
od i prestiti cambiari concessi duranlo 
il decorso esercizio furono N. 3091 ara-
montanti a L. 697.W3.37. 

I depositi a risparmia sono di lire 
136.1B9,87 ; i conti correnti si svolsero 
con un dare di L 1.0:37 •115.28 od un 
avere di L. 1.812.077.51. 11 capitale è 
ei L. 35.800 e le riserve di L. 1220, 

II giro d'affari compiuti duranto il 
1909 aumenta a circa 6.000.000 con 
un movimentodi cassadi Ij. 3.604.030.01. 

Gli effetti ricevuti per l'incasso fu­
rono N 151 per L. 11 8^3 35 e gli as­
segni omessi furono N, 83S por un 
importo di L. 598.597.75. 

Oli utili netti dell'esercizioammonta-
no a L. 'Ì107.68 dopo esser state pre­
levate L. 600 por costituire il fondo. 
Perdite imprevvisto. 

Gli utili veunero cosi ripartiti : allo 
riserve L. 490,37: al personale L 69.18 
alla Cooperativa di Consumo L.243,!3t 

Interessi 4 jO al capitalo L.ISOB.OO-
Viene data quindi lettura dalla re­

lazione dei sindaci i quali propongono 
ai soci l'approvazioni) del bilancio con 
un voto di meritato encomiu ai consi­
glieri ed agli impiegati per la esem­
plare 0 scrupolosa tenuta dell'ammi­
nistrazione. 

11 bilancio viene quindi approvato 
all'unanimità. 

Procedutosi alla nomina delle cariche 
risultano confermati a consiglieri i 
Sigg. avv. Riccardo Spinotti e Oeom. 
Cella-, Vittorio, a sindaci effettivi i Sigg. 
Mazzolini geom. Leonardo, prof. Do 
Prato Giuseppe, geom. Somma Severino. 

Cividaie 
La questione medica 

Il nostro corrispondente straordi­
nario da noi più volte incaricalo di 
mandare le suo impressioni sulla 
questione medica cioidalese, ci inviò 
ieri il seri'iente articolo che pu'Mi-
chiamo volentieri, perché sema que­
stioni pcrsorMli mette in evidenza, 
una solusione -mirante unicamenla a 
soddisfare l'interesse pubblico, che 
da tempo domanda ef/icaci prative-
dimenìi 

28 — Comincio con un po' dì storia 
Noll'Aprilo del 1383 vonìv,a appro­

vato lo statuto organico dell'ospitale, 
ancora oggi in vigore, e nella pianta 
organica degli impiegati annessa, a 
tale atiiluto di leggo che il servizio 
sanitario è disimpegnato da un solo 
medico-chirurgo, 

Nel regolamento interno dell'ospitale 
approvato il 5 ,Dicembre 1887 vengono 
specificate le incombenze o gli oneri 
di tale medico. 

Io quell'epoca, gli ammalati accolti 
nel PIO Luogo erano circa 150 all'anno, 
però si può attor mare «ha piuttosto 
che ammalati erano dei ricoverati, cioè 
degni di assistenza, perchè privi di 
mozzi 0 per quanto l'età avauzata ii 
rendeva incapaci a proficuo lavoro. 

Col cessare di quella egregia per­
sona che fu il dottor Pelrucco, il quale 
tanti ricordi ha lasciato e di cui vive 
tuttora la memoria, circonfusa di ve-
noraMone e di rimpianlo, la Giunta 
Comunale nominò il dottor Sartogo 
medico del primo reparto ed opera­
tore dell'ospitale. 

La Giunta, sostituendosi al Consiglio 
cofflunalo ed all'Amministrazione ospi-
ialiera, senza il voto di questa e di 
quello e senza il benestare dell'Auto­
rità tutoria, istituiva cosi il riparto 
chirurgico. 

Da allora lo cose all'ospitalo cam­
biarono aspetto. Non vennero accolti 
ricoverati, ma solo ammalati ed i ri­
coverati trovarono asilo'nella Casa di 
Ricovero sorla per benvolere di alcuni 
e sostenuta dalla pubblica carità. 

E gli ammalati crebbero ogni _anno 
di numero da 150 salirono a 180 a 
250 a 40) ed a circa 600 l'anno scorso. 
Tali! aumento numerico degli ammalati 
si collega colla migliorata assistenza 
nel Pio Luogo, por oui fu vinta quella 
avversità che gli ospitali tutti ed il 
nastro compreso godevano. ISd ìafaiti 
l'ospitalo è oggi dai più considerato 
come luogo di cura, ed il miglior 

luogo di cura, non l'asilo dei preposti 
alla morte. 

Da ciò il bisogno da parto dell'Am­
ministrazione ospitaliera di migliorare 
tutti i servizi, Sotto l'Amministrazione 
del cav. Coceani ho potuto osservare : 

1, Raddoppiata l'assistonza da parto 
degli infermieri e dolle suore, assicu­
rando il servizio notturno; 

2 Provvisto ex novo lalliore, i ma­
terassi a tutta la biancheria; 

3 Trasformato le pareti dell' infer­
meria ed iijtrodotta l'acqua potabile a 
luco elettrica ; 

4, Sensibilmente migliorata la dieta ; 
5. Modificata la pianta ospitaliera 

con lavori per un imporlo di lire 
centomila. 

Queste le principali inodiflitazioni già 
apportato tacendo tutto lo minori che 
sompro ebbero la viva attenzione da 
parie dogli amministratori 

Ma il servizio principale — quello 
sanitario •— ò rimasto da oltre 15 
anni nelle identiche condizioni non più 
rispondenti ai reali bisogni dell'istituto 
ed al crescente numero degli ammalati: 
Per questo a con lodevole pensiero 
l'Amministrazione dopo considerazioni 
e studi di speciali commistiioni haa|)-
provato il nuovo regolamento sanitario 
istituendo due posti di medici primari, 

A chi può sfuggire l'utilità de! prov­
vedimento 1 Non è forse 11 bisogno dei 
miglioramenti che lo ha imposto e lo 
esige ? 

Non è esso reclamato dalla cittadi­
nanza, dagli ammalati, dai medici dalle 
tanto commissioni nominate! 

Il servizio per i poveri del comune 
finora & etato diitimpe^nalo da quattro 
modici, di cui tre escluìiivamenls co­
munali (a di qiiesti due anche per 
l'ospitale) ed uno consorziale con Moi-
macco. 

L'Amministrazione comunale in una 
prima seduta ha approvata la nuova 
pianta sanitaria e nella considerazione 
che l'ospitale faccia a se, ha giudicato 
opporlunamants l'istituzìoiw di duo 
condotte comunali, ed una terza con­
sorziale con Moi macco, per sistemare 
nell'interesso pubblico 'e dei poveri 
ammalati questa importante servizio. 

E' troppo vicina l'eco del'a mille 
protesto doi cittadini peri' insufficienza 
del 3ervi/.iu e tutti sono d'accordo nel 
riconoscere la migliare attitudine a la 
migliore voloutà ai tre nastri sanitari. 
L'insufTicenza dipendo dal limitato 
numaro loro, tanto limitato che spiega 
qualche volta il succedersi di atti di 
venalità. 

Infine tale provvedimento che noi 
riteniamo equo, giusto ed il migliore, 
risponde ancora all'elevamento morale 
ed intellettuale dei nostri sanitari, cho 
libarali da un eccoasivo lavoro potranno 
dedicarsi allo studio ed a quelle espe­
rienze che li l'araiino maggiormentu 
apprezzati. 

Nessuna questione porson.-ila — è 
l'Interesso pubblico che s'impone e ohe 
da tempo domanda un efficace provve­
dimento. 

Sentiamoci almeno una volta concordi 
nel ritenere doveroso da parto di tutti 
die all'Ospitale sieno nominati due mo­
dici propri e clic il servizio comunale 
con quello di Moimacco sia diviso in 
tre repartì, due propri per Oividalo ed 
uno consorzialo con Moimacco. 

Sinno anche però assegnali ai medici 
degli stipendi docorosi e tali cho assi­
curino la loro vita in quella agiatezza 
che gli studi e la posizione sociale re­
clamano. 

'•ìH. —. Pro Palronolo — Per do­
menica 6 venturo, venne fissato il con­
certo vocale-istru mentalo, che si darà 
in Teatro a favore dal Patronato sco­
lastico. Nella settimana vi spedirò i'al-
traeiito programma ed il nome dolio 
gentili persone che vi prenderanno 
parte. 

— Terremoto— Sabato sera verso 
le l3e domenica mattina verso le Ssono 
state avvertite leggere scosso di ter-
roinolo in senso ondulatorio. 

S. Vito al Tagliam. 
Alla viglila dal progettane — 

L'interessamento o raspeltaliva ore-
scono man mano d'intensità. 

Se no parlava anche prima, ma 
oramai per le osterie, por i caflfè, in 
ogni ritrovo pubblico o privato non ai 
discorro che dei progettone. 

La grande maggioranza doi sanvi-
Icsi, senza distinzione di classa o di 
partito, si mostra favorovolo. 

Che ne farà domani sera, martedì, 
il Consiglio comunale ? Ecco la grande 
domanda, alla quale si attende la ri­
sposta con ansia l'abbrìlo. 

Quali sono gli avversari del Proget­
tone l Appartengono alla classe — 
tuonava ieri Barbui noi. Comizio — 
appartengono alla classe che ha sem­
pre, fin dal 48 per la'ferrovia, osteg­
giato Del paese ogni movimento, ac­
cennante a progetto a a civiltà, nella 
tema di e:i3ere scossi nel loro asso­
luto dominio e sopratutto nella borsa. 

L'aumento di due o tre centesimi 
di sovraimposta, ecco il sacro terrore 
dei nostri signori ed avversari. 

Ah, la costruzione di un nuovo edi> 
flcio scolastico non s'impone dunque 
per iegge e per necessità igioniobo o 
didattiche? 

E la costruzione di un palazzo m~, 

nìcìpale non corrisponde ai sentimento 
di docoi'O oh-i ogni cittadino devo con 
fierezza avere per il proprio paese? 

Guarda però combinazione ; fra gli 
avversari; tranne uno, vediamo quegli 
stessi che nel 1002 lasciarono venderò 
il convento di Via 24 luglio alle mona­
che salesiane per 23 mila lire, un con­
vento che no valeva per lo mono 100 
mila. 

Là, a quel bruito affare del Oonvento, 
era il caso di opporsi, o non ora ai 
cosi dello < Progettono > che alla fin 
fine, come rivelava ieri il sig. Barboi 
si risolva in un modosto Progettino. Pro-
getllno se non fosse altro, percbè ad 
iiilegraro l'cdiflzio scolastico, manca la 
palestra, mancano la cucina ed il re-
fetorio per la refezione scolastica ai 
bambini e para manchi aucora, coma 
notava ieri al Comizio fra la goueralo 
simpatia il giovinoti,) Casaro Lovisatlì, 
paro manchi l'aula par lo scuole dal 
disegno. 

Sono dunque incomprensibili i furori 
degli avversari contro il progetto della 
Giunta 0 tutto induce a sperare che il 
«Prodottone» trionfi. 

A proposilo gli avversari porche non 
si lacero vivi nel comizio di lori ? 

Ancora aut aalvalaggle — I par­
ticolari suil'eiaozionaulo salvataggio di 
Rosa cho voi per primi pubblicaste, 
hanno destato in paese vìvisiiìma im­
pressiono ad il giornalo vostro andò 
a ruba. 

Sono lieto intanio di darvi i nomi 
dei due salvati. Essi sono : Trevisanut 
Giovanui, padre, o figlio Antonio. 

^Vi raccomautlo di stampare bene i 
no'aii per non incorrere negli errori, 
avvenuti nella lalefanata di ieri. Vi 
prego anzi in proposito di rettificarne 
alcuni. 

Cosi li noma del Maresciallo che 
nell'alta notte lanciossi arditamente 
par il primo nelle onde vorticose del 
Tagliamento è, Solltani e non Sollievi 
uomo stampaste; o ci pia'e segnalarlo 
alla pubblica ammirazìoite perche pre-
ciaamonte al suo atto eroica, che scosse 
ed avvinse il coraggio dei presentì, 
si davo la riuscita del salvataggio. 

Il maresciallo Solliani che trovasi 
ijui provvisoriamenta a reggere la 
stazione, per la mancanza del Tenente 
e per U malattìa del comandante lo­
cale, ebbe il plauso generalo e si ac­
canivo le generali simpatie tantoché 
circola ed è accolta con grandissimo 
favore una sotlo-icrìziona per dargli un 
banchetto d'onore. 

Il banchetto si estenderà pura al 
Big. Federico Vizzolto, solo Ira i San-
vìtesi che guadò col maresciallo la 
pericolosa corrente, al alg Luigi Cinsìo, 
che a fianco del maresciallo sondava 
con un bastona la profondità dello 
acque, a Trauanelli Enrica cha sullo 
sue spalle portò il Treviiìanut figlio, 
ad altro Tracanelli cbo puro attraversò 
la corrente a concorsa a sorreggere il 
Trevisanut padre. 

11 banchetto venne fissalo per il 
giorno 0 Marzo p, v. a vi partecipe­
ranno oou le autorità il Sig. Beggi (a 
noH Pizzi coma stampaste) od il Signor 
Giovanni Venturini al quale il Mare­
sciallo Sulliani attribuisce gran merito 
nell'opera del salvataggio per avere 
con pronta ed affettuosa sollecitudine 
ofl'orto corda e bengala. 

Il Trevisanut padre che si ara al 
primo incontro gallalo con una commo­
zione profonda al collo dei salvatori 
ringra:iia»doli {r& le lagrime, giace 
ancora a letto sotto l'Incubo dello spa­
venti, sdnito di forze ma si rimetlarà 
certamente in breve, ciò che gli aug a-
riamo di cuore. 

I''i's i partecipanti al salvataggio 
figura con molta loda il farmacista 
Menotti (e non Zerotti) al quale, riavu­
tosi dalla iudispojiziona por \n bagna­
tura busualasi, gli amici offacsero oggi 
ai Caffè all'Italia condotto da Carlo il 
« simpaticone » una bicchierata d'addio. 

San Daniele 
28 — Alla ricerca dalla verità 

— Pubblichiamo oggi, come abbiamo 
promesso, lo specchietto della Tasse 
comunali (compresa la fraziona di Vil-
lanova) e cioè dal 1900 al 1004 ri­
guardanti la cessata amministrazione 
Codolinì, a dai 1905 al 1900 della ge­
stione Fiuzzi-Caporiacco. 

CEDOLINI PIUZZl 
1900 L. 10478 1905 L. 12005 
1901 » 10522 1906 » 12140 
1902 » 11003 1007 » 11404 
1U03 » 10708 1008 » 11207 
1904 » 10023 1909 . 12611 

Somma L. 53334 Somma L. 69577 
Risulta cho le tasse comimali dac­

ché ò al polare l'attuale amministra­
zione diedero un maggior introito di 
lira 6233 che aggiunta questa cifra 
alle lire 10962 che rappresenta l'au­
mento di sovraimposta pagalo in più 
dai contribuenti di San Daniele Cesclusa 
la frazióne di Villanova) si ha un 
aumento fra sovraimposta e tasse oomu-
nail di lira 17195, somma cha l'ammi-
nislraziono Caporiacco Piuzzi incassò 
più dalla cessata amministrazione. 

E' dunque erronea l'asserzione del 
Sindaco il quale afferma nella sua 
relaziona stampata nella Patria del 
Friuli che «i bilanci mostrano chia­
ramente che l'aumento di tasse e 

sovraimposta dal i904 a questa parte 
non è che di 7000 lire circa*-

Questo sono cifre cho non si possono 
confutare ed è comodo. Egregi signori, 
gridare nei pubblici ritrovi che i no­
stri articoli nou meritano una risposta 
a che questa varrà data al Oonsìglio 
Comunale. 

E par concludere diremo che la 
Giunta Piiiz'zi ebbe a sua disposizione 
in confronto della cassata amministra­
zione maggiori proventi por 90 mila llrs 
par pagare (vedi sempre relazione 
della Patria del Priali) 37.300 Uro dì 
spese straordinaria. 

Noi insistiamo, accusati pubblica­
mente di svisare fatti e cifre, perchè 
sia costituita una commissiono dipiir-
sono lacniche ed amministrative cbe, 
dopo aver presa visione dai documenti, 
bilanci e conti consuntivi dai 1904 al 
1909, decìda so sìa falso il nostro as­
serto che l'amministrazìona imperante 
abbia incassato, in confronto della ces­
sata, maggiori proventi per 00 mila 
lira. — Attendiamo ! 1 

Nollxie dal Clvloo Palauio ~-
Ci consta che alla prima seduta del 
Consiglio Comuunale su proposta di 
un Consigliare, la maggioranza appro­
verà la ineleggibilità del neo eletto 
Pietro Porassoni, parche auBSidi&lo 
dalla Congregaziono di Carità. 

Osserviamo cho da alcuni elettori è 
stato presentato un ricorso alla Com­
missiono Provinciale Elettorale perchè 
vanga caucallato dalle liste il consi­
gliere Pietro Perassoni ; quoati ha pre­
sentato un contro ricorso, e quindi in 
attesa delia decisione, come stabilisca 
l'art. 41 delta legga elettor&la, agli ri­
mane elettore ed eleggibile. 

Ci pare cbe la Giunta che appog-
gierà la proposta di ioeleggibilità 
commetta una irregolarità non giustifi­
cata du nessun codice nò da nessuna 
legge che può dar luogo a della pro­
teste da parte del pubblico, la quali 
sarebbero salutari pel paese. 

Cena d'addio — lari sera all'Al­
bergo al Friuli una eletta schiera di 
amici, soci dell'Unione Agenti e del­
l' Unioua Ciclistica, offarsero una cena 
d'addio al simpatico giovane Lino Mar­
iana cha ci lascia per trasferirai a 
Pordenone. 

Ed il caro amico, nella permanenza 
tra noi aveva saputo acquisiarsi l'af­
fetto di tutti quanti lo avvicinavano, 
non potava avere migliore dimostra­
zione sincera, spontanea. 

L'allegria sovrana fu résa ancor più 
viva dalle squillaHlì nota della fanfara 
ciclistica hano diretta dal carissimo 
Luigi Pascali. 

Allo spumante il Presidente della 
due società sig. Giovanni Marcheeiini 
parsa il saluto al festeggiato a l'au­
gurio di un bell'avvenire. 

Rispose commosso con brevi, ma 
sentile parole il Marzona, 

Inviamo di nuovo al partente il no­
stro saluto affettuoso. 

Baneflcanlla In laelllla -- Sabato 
p. V. 5 Marzo avremo nella nostra 
Sala Teatrale una Orando Veglia Ma­
scherata, per fcateggìaro la mezza 
quaresima. 

Il Comitato con nobile pensiero ha 
deliberato di benoflcàra col ricarato 
netto l'Asilo Infantile e la Congrega­
zione di Carità. 

Fervono i preparativi, l'attesa è vi­
vissima; suonerà la nostra disi inta or­
chestra teatrale completa ; varrauno 
aggiudicati dei premi alle migliori 
maschere e cioè un'artistico oggetto 
d'oro alla più bella a spiritosa, a lire 
20 in oro al miglior gruppo. 

E noi con tutto il cuore auguriamo 
al salarlo Comitato un'ottima riuscita 
onde poter largamanie lioaeflcara i duo 
Istituti. 

Pordenone 
IS gallina rubate — L'altra notte 

i soliti Ignoti penetrarono nel cortile 
di tale Girarduzzi Luigi, e dal pollaio 
aperto rubarono ben dieciotto gallina. 
Che si debba accusare la moderna let­
teratura di Edmondo Rostand ? 

Faedis 
Furio di gallina — I giovinetti 

De Luca Gelindo o Mauro Giavanni: 
aposso asportavano qualche gallina a 
qualche colombo. Ma sono caduti iu 
trappola. Entrati nella caaa di certo 
Tofrolletti Giuseppe portarono via,,,, 
l'ultima gallina ad andarono a venderla 
presso la signora Socco Italia, per L, 
1.30. Per dividersi questi centesimi fe­
cero questioni e la bonemerila potè 
acciuffarli. 

• • „ • w * • 
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TX. PAESE 

CRONACA CITTADINA 
L'on. Girardìni 

per il Palazzo delle Poste 
astralciamo dal resoconto ùffloiala 
della tornata Parlamentats del 23 feb-
braio^Ja parte ohe riguarda i jn lm' 
portatìe problema, della noìlrft eillà ' 

Gif^acdMi. Obiedo di naflìire, ; : :;l 
Presidente R&{a.a6\é. di parlare 

onorévótó'iQiràrdlni.. ' ^ ÌJÌ','V? ' 
; Gltórdirti. Io riòhl&mo: :t'aUènzione 

del ministro sopra, un afgòifieiitO: cho •,; 
non gli è igiiotò e mi:pàì>e mòlla degnò 
di diÉcofsù.'^r ••;:•.""i 

Mi èro iscritto a patìsre nòllà di-
sonsstóBe generale ed avrei voluto in-
tràUeàère anehe io il ministrointòriio 
alla cònclizlone doifli impiegati d'Ofditte 
ohe ni'i trovano nei più ùmili uff!» y ma: 
ho Hfluiicmto.a questtì, pBrohè::nii:pà.: 
reva l'àrgoìnèntoabbastónza'',trattato : 
dagli oratori prebedenlijécoBosoevo 
gi& dèi reato le disposiislonl benevoli 
dairòiipMTOle ministro, Sé però'vi efa ; 
un motivo ai bi-ovveilimsiilìohepi^opor-: ' 
rà r i spe t toa l le : pietose: coildizionf di 
quei ifunziònarl/ il motivò maggiore , 
pel qtìalé debbono essere sovventlti è 
:x|uelld'della utililk del: serviiio, ; : : 
i E quésta ùtilii&deùsetviztó, richiède: 
non solo ohe vi sieho futtéiònari posti 
in grido di prestare il pubblico servi-
sio, mi ohe vi sieno anche locali suf 
flcienti'e adatti a ohe questo ; servizio 
poasa'éssere reso. L'onorevole miaistrò! ; 
ooiBpr'enda già a che cosa io mi rife- ; 
risoà ; ài locali, alle condUiont in cui 
si troy»Op;i;lóoali,néllo oittk4i;"froB-j|; 
tìéra dél'noitrtì .oÒnaiÌB jòrièntalerfa^é-;;:! 
oirtlmenta : allìègéìPaapoliìÒgtì dijìplrò-::'̂  
vinoi»j¥di una; provincia di quasi:;700 

. mila fiatanti.,/jo. ' • • • -; 
• li'ònotevoieiminialro può anche sa- { 

pere dìUe; rì^ariohi fatte Crequeìite- ' 
menta óé, ripeliitameole dagli ispettori j 
venutisSUl iuò^m iu quali condizioni^ ; 
disaslKsé, quel')ooall si trovino. Soiiò ,t 
anditiSJiirìdlì Sotto camere insuffloieiitv 
non o'èSiaodi) né posto,parche gli im- j 

; piegsllisi possano muòvere e possanft r 
aspliCiSle, il toro;lavoro.:È ciò in̂  una;f 
città dé<Mnte,'-cbe cerca, per quanto ̂  
può, di' tnaintenere là pulitezza. Invece 
li locai(9'della poste dello Stato italis. 
nò potrebbe essere citato, se fòsse qiii 
meStiòrif pome'esempio di:SConvénienza. 

Vi sono poi due argomenti ; speciali 
ohe devono pWlafa all'Interessamento 
del ministro vprl'BP l'autnento crescente 

•'di 4alertééésiì§t5àòB:Aòio;S:Eèn!tiè'Sì-' -
tratta °:mMa6ìUSXi&-4Ai|tlalè*avévà: ' 
véntìoinque anni or ; sono 28,000 abi­
tanti e ora ne' ha 48,000, ma perchè 
6 il centro più òperoào. di emigra­
zione teoipora/iea di tutta; Italia. E la 
frequenza degli affari còntinuamenta ' 
crescente repda.assolutamenteneceasa-: 
ria la ìaiituiiionè di iin ufficio ohe 
corrisponda a questi bisogni. 

Ma vi è anche: un argomento di 
dignità al quale Vonorevolé ministrò 
ha gia^:datÒj^SCowtttemeQtéjrìriaposta : 
quandòSsiiiyòisò':all'onòrevÒ|é Montre-, 
«or e disseSiìS"! servizi, di froàllera 
debbono éasare specialmente con par-
colarejcura tenuti. L'onorevole mini­
strò: sa ohe ; nella:,;0ittìi di: Udine si 
danno -ad ogtii occaaigno: convegno 
tutti gli abitanti della Venezia. Giulia-
Non vi * occasione di Stàtiito, iUon: vi 

. è occasione :di: festa patriottica per 
cui iviitnoltìssimi non convengano. .:•,, 

Ora ' io non faccio qui (lie, faccio 
altrove}, dell'irrendéiitìamo,: ma corto 
s i . presenta im grande : contrasto per 
costoro elle vengono da ; città molto 
meno ìmportanli di 'Udine, hello scor­
gere, .Mroaservare gli ufflòi postali 
dello Stato, austriaco, tenuti con una 
assai decofòsa decenza e cònaeguénté-
mente con servìzi p|iV regolari. ': i 

Sorge allora na|l'anicno : updploroso 
coniraslòi'nal vedere come Sono rioo-, 
varati :gli uffici, dello Stato itdliaao 
nella oitlà dì ffpntiera del Regno. 
Quindi RO bene che triì. posso attendere 
dell'onorevole ministro uuà. risposta 
degna di un ministrò italiano e ispi-
rata airitàlia'oilàdei suoi sentimenti, 
ma ilo gli domando • altresì ohe non 
solo ini dia taia: rispósta, ma che dia 
prontamente attuazione a quelli che io 
spero, siano i suoi intendimenti. 

U risposta dar Mlnl8tr0 
Prima :,dirispÒì»ilére àgli onorevoli 

Girardìni è Muratóri, debbo fare una' 
preméssa. . : • : , , • - " 

Era ed è mio iintendithento di ado-
perarare a beneftoio del personale: tutte 
la economie,, che si possono f(ire sul 
ibilanoiò: e,;:' per, conseguenza : anche 
quella éyèittòalì del palazzi. 

Però jletràgioniS affacciate ;:dairono-
revòle GìfaWiBi ''àono di una gravità: 
ecoezioiiala;: : E' interesse nostro: che 
tanto, siillà :i^i,yierà Ligure, quanto 
sul lagSì Svizzeri é a d Udine gli uf­
flòi governativi abbiano una-appa­
renza almeno^aeceaté.. :•• • 
^ La .qùeatipnéperòi del,: palazzo di 
Udine è:àncOrà molto' ihàietro.ìò sappia 
l'onorevole ,{3iràrdini. : v ; , 

Oimi^iinhUtt tempo: è stata avantiv: 
ma poi l'anno i^lmandata indietro I 

Di Sa(ift0«9/Vto ministro delle poste e, : 
dei telègrafi. ECCO IS notizie'cheio'ho 
in proposito. Tre, o quattro anni ad­
dietro, Udine, inaisteva per la costru­
zione di un nuòvo palazzo ed inviò 

vari progetti, nessuno dei quali ora 
accellabile. Indi lutto tacque. 

Le poste e i telegrafi si trovano in 
locali demaniali, ma molto a dlaagio 
per insufficienza di spazio, e s'impone 
la neóeaaltà di provvedere. 

Al Munlèipio i r faro delle proposte, 
che esamirerò col massimo interesse, 

. .'..':l*rb:'PèdBnionlflna " . ' . ' 
ipttbblichei'éino domani un ariicotg. 

t'on. Girardìni 
prò " dante AilgMer!,, a Monza 

La LOkbardta ha da: Monza in 
data'27';y;; 

« Nel pomeriggio d'Oggi, alle ore 15, 
al nostro. Teatro SOoiala, dietro inviio: 
del Òomltatò , monzeàé; della. Società 
Dante Alighièri, l'òh. avv. 0. Girardini, 
deputato; d'tìdino; tenne,: un diacorao 
Éùllè'attuali lotte 'per la. hàzionàlità 
liallànài'.- 'à','-- '•,-
' ;'c;L'Oratore :lraWenflo per. più; di: 
Un'ora .il •nutnerosq: pubblico e la au-
tócilà intervenòta, rilevando quàU be-
nefloi abbia;portato la propaganda 
dàlia bàhlé Alighièri all'estero a bane-
tìciò::déllà:no8tpà:niaare lingua e del-
:l'emlgrazlOne^;'' :"::;vi:' V. : . • 
• :.«;llilev6 cornai nostri emigrati ooo-
periiìo; ai pìùi/grandi: lavóri all'eatero, 
ma In oohdiiiibnt.d'IofertOritàlperdi-
j'ottòidi cblturaa'tnézziéoòhòmiitij così 
ohe si: perdono intere popolazioni for­
mando nuòvi popoli. : : 

:.;:«Óbiuse dicendo ohe ridoaledi patria 
deve ,é6e6,re:' irinaàldato ;pér : niariténére-
la peraonàlità italiana. ..= 

^«L'oratore fn applaiiditi>iBÌmo». 

L'imaflinlfloo non vartà a Udine 
Qualche.giornale: ha raccolto come 

probàbile, giorni fa la notizia della 
venuta di Gabriele b'Annunzio a Odine. 
: Fra la locale Sezione della «Dante 

Alighièri» e rlmprosario per conto 
del quale:l'Esteta .va prodigando i te­
sori del suo : verbo, :SDnò : Intercorse 
trattatlVBi diciamo cosi, platoniche. 
: E' atàto riohiéato la belisi cifra di 
tremila lire, che naiuralmente ha avuto 
per effetto di amorisare gli entusiasmi 
d'annunziani e di consigliare trattative 
intese a far: ridtirra di-assai, almeno 
per Udine, la: tariffa, del discorsi'di 

VD'Annùnzio;,, •:,;.;;,;; 
::SMa anche queste, nonostante::fossé 
•stàtój^n^resaàto::; ilJT prèaldéittax.déllà 
« Dante » oĥ  Bosèlli, sono naufraga te. 

Così la venuta di D'Annunzio a.U-
dliie',resta un ,desiderio appagabile, 
forai, a, molto lunga scadenza., 
ÌBIl Uffici di Direzione del Dàzio 

sonò stati, da oggi trasportati nei locali 
dell'ex :Seminarlo (Via della Carceri) 
al piano terra. 

La tremenda caduta 
d'unglòVane da un; tnonte 

Tale : ÀUtòriiÒ:: Foschia : > di , Pietro, '• 
d'anni 15, nativo di Olseris, nel pome­
riggio di ieri trovavaai a lavorare su 
di un monte, in proasimltà del paeae. 

A un certo punto perdette l'equilibrio 
a rotolò lungo l'erta della montagna 
per un buon tratto, precipitando poi 
in un burrone:da un'altezza di circa 
venti metri. , . 

lersera a tarda ora fu accompagnato, 
al nostro ospedale. 

Il-dott. Pozzo gli riscontrò lo'schiac-
olamento della volta crànica con ecchi­
mosi sanguigne ai parietali. : 

; Il ferito fu tosto, operato.,; Lo,stato 
auo si mantiene gravissimo, 

il processo per il disastro 
della Padova-BQvolenta 

Qal Torso rloorrarà In appallo 
La Gax^etta cosi cementa la sen­

tenza ohe condanna il Dal Torso ; 
,< La sentènza ha destato una certa 

meraviglia.. Il P .M, aveva aoatenula 
là, colpevolezza di tutti gli imputati, l 
più pessimisti ritenevano ohe il Tribu­
nale lo avrebbe seguito nelle richieste. 
Si osserva ohe la sentenza ha trascu­
rate completamente, le conClusioDi del 

I Pi M. e il lavoro dell'istruttoria, par-
I tendo, si può dire, dal concotto som­

mario di giuetizia fattosi dal pubblico 
Il giorno de l , disastro della Padova-
Bòvolénta. 
: Si, ricorda a questo proposito, una 
sentenza precedente di Corte d'appello 
la quale,, riconoscendo la colpa del 
Paltrlnieri fermatosi aullà pista era 
tale da autorizzare il condannato di 
og^i conte,Dal,Torso a costituirsi parte 
civile contro d.' lui- 11 conte DatTorao 
per questi : motivi ha oggi stesso pre­
sentato:' ricórso [in: appello .contro la 
condanna ohe colpisce lui Solo», 
i Anche l'ilartettcò trova inaspettata 
la eèntenza, ; * ,: 

Varie di cronaca 
I membî l (Ìel:Oons. Sup. dell'lstltu 

«Ione — Contrariamente a quanto fu 
stampato ieri, l'on, Girardìni' non è 
stato: eletto membro del Con Sup. del-
l'i^triiiziòne. lì Fitielo ài Padova è in­
corso nello stesso nostro errore, deter­
minato: dalla insufiloientè chiarezza dei 
resoconti parlamentari: i&n'Àdriatieo 

^el Seooio e della Sto mpa. 

Bolleilino Militare, — Il sotiufenente 
di complomenlo di cavalleria Zànlboiii 
è nominato al servizio permanente 
nell'arma stessa e destinato .il Regg. 
Cavsiloggeri Vicenza. 

Costa, cancelliere alla pretura di 
Carapohasso, nominato sostituto segre­
tario alla procura dèi tribunale dì 
Cònéglianò, 

Bèllelllno Gliifliilàrlo. -r- .Qusirtapeìie, 
giùdice aggiùnto di,séronda: categoria 
al tribunale di .Milano, è ,,d6étìnalQ alle 
funzioni :,di;p['ètoro del. Mandaménto 
aiyAmpezzo.':.;;."' •':',•:!,••:•:• 

Benetloéiiza. .— Per onorare la me-, 
mOrlà dalla loro madre, i.figli della 
coinplantà Anna • Baldassl-Stringàrì 
versarono al Ooraitato Udinese della 
banlè'Allghleri lire 50,::, , ; :: 

La Presidenza rlngraziar.vìvaoieòte. 

Spettàcoli pùbblicìi 
'"''TEATRO SOCIAt.E ; ' . 

'Lo ^Perotto;:'\; 
lori séra co i ìùn màgniflCe teatro, 

la compagnia Gattini diede l'ultima 
raéita della, stagione,còl «.Sognò 'd'Un 
..Wallzer»,. ,:.' 

J Shaolilelon al Palo Aniarlioo ; 
Questa,nera;olle 20.30 si darà l'u­

nica; rapprosenlàzione oinematografla* 
raffigurante le vicènde dalla spedizione 
Shaukleloii al polo sud, 

;' CÌiiamaÌogràfo''EUÌsan^'.:''\.' 
:Grandioso- programma per questa 

sera : :', ;:'••• 
«11 Santuario dl̂  Monferrato» dal 

véro. Della,OaaaPalhèFréréB. 
, ,«Oiinie Guido spiega, il viaggioal 
Polo' Nòrd» oomieisaìma. Dèlia Oaaa 
Palhè Frères,:: 
,;?« Adriana:;-di Bertau » : >grandioso 
dramma storico. Della'stessa: Casa. : 
•: «I sponsali di Oàgnoló»:- da ridere. 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDÌMk 

Busse filiali , , 
Angelini Ernesto di Antphio d'anni 

li) da .Udine imputsto di avere in 
Udine il, 23 gennaio 1910 senza' il dna 
di uccidere oàgionatoal proprio padre 
Antonio lesioni personali guarite in 
giorni 7. 
: Recidivo-,-.^ il 

Il P. M. chiede aiòsi 3, e giorni 26 
d'ari'esto.: :'••.;:'•:,:'. 
,. 11-Tribunale lo condanna a mesi 1 
B^giogni.D.. . • ... 
:,'Dif ZagatÒ: ;.,,:,;:;•: :;̂ ,̂;"--

Apprtiirlàzione Indebita è furtOi, 
Darsoni Giuseppe fu Pietro d'anni 

18, da Bulai imputato,;, 
. ,1., di :apprppriaisìòne':tadabìta quali--, 
ficaia per éasersi il 'gO. gennaio 1910 
in Artegna appropriato (conyertendola 
in proprio iprofltlo) ,delia /femmà di 
Ij, 11 da Urséllà Ròsa , oonBognatagli 
perchè la rimeltessè a! pà'drphe Casoni 
Biagio In pagamento d', uii:? paio di 
:sOarpe. • 

2. di furto'per èssersi nella notte 
3031 gen. lòto in Àrtegnàsimposses-
aatO di una giacca e pantaloni del 
valore di L,,: 10 togliendoli dàlcassetto, 
della camera locatagli par là,"nòtte,' 
senza il consenso di Ioa,Leonardo; cui 
appartenevano è mediante ohiavè falsa' 
adabUBO di flduoia derivante da coa^ 
bitàzione. 

. 11 P. M, chiede 5 mesi e giorni 15 
di reclusione e L. 126 di multa, 

Il Tribunale lo condanna a mesi 2 
e g iornl lS di cacluslone. 

Uif. Zagato. 

ANTONIO UORDIN», gerente raspo naa Diie 
Udine, 1909 — Tip. ARTURO BOSBTT 

Successore Tip. Bardusco. 

Ringraziamento 
La famiglia del compianto operaio 

Alessandro Salvador! ringrazia senti' 
lamenta il R. Prefetto a tutte le altre 
autorità, il sig. Direttore delle ferriere 
e tutti i preposti ed operai dello Sta-
biiimanto, nonché gli altri pietosi che 
vollero onorare di loro presenza ifli-
nebrl del loro caro ed indimenticabile 
ostinto,'o che in qualsiasi: modo si 
prestarono par lenire il loro immenso 
dolore,, assicurando per tutti la lòrO 
imperitura gi-atHudine, 

Chiede venia'del ritardo involontario 
causato unicamente dalla pienezza del 
cordoglio In questa tremenda sciagura. 

Ringrazia vivamente la famiglia Co-
melli: per aver deposto la Salma del 
povero defunto nel tumulo di loro 
proprietà. 

CASA DI CURA 
(Approvata con Dooroto della R. Prefettura) 

Vm LE MALATTIE ì)l 

Gola, Naso ed Ofeciio 
del Don. Cav. L. ZAPPAROLt speolallsta 

Udina > VIA AQUILEIA - 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri, TelefOBO 317 

SI LEGGE E Sf CREDE A UDINE 
Si può non prestar fede alla parola 

d'uno sconosciuto, ma quando si legge 
d'un fatto narrato d'una persona che 
abita nella nostra stessa cìtià, forse 
nella nostia casa, allora al è obbligati 
dì Credervi perchè si può facilmente; 
conatatarne l'autchticità. L'attestato 
rilàaoialo dalla Signora Maria Fasani, 
Via Pàolo SarpìO, Udine, merita la 
nòstra,piena fiducia, , J :V , , 
; «Durante sei lunghi anni sonò stata 
tormentata incessàntemèjite: da, dolori 
che partendo dal fondò del : dòrso s'Ir-
radiàvsno dappèrluttò'òausàndoml delle 
•Sofferenze atroci,- : , : - : • 

€ Ho, preso medicine d'ogni -sorta, 
ma ciò malgrado il mio male an-
zicohè diminuire àiitòentava sempre 
pi,ù, cagionandomi molti altri disturbi 
:qùàll l'inappetenza la cattiva digestione 
eèc, ecc. A letto poi np» trovavo alcun 
riposo dovevo usare ogni aortadlpre-, 
cauzioni per non aumentare 1 dolori 
che mi causava,un movimento o uno 
sfòrzo qualaiàsl. Alla mattina mi, al­
zavo àpòsaàtà. Un sintomo, che, più 
d'ogni altro m'impenSlerlva era quello 
della torbidezza:dèllei-urineche,lascia-: 
vano sempre come una spoole di depo­
sito melmoso. Ero oltremodo allarmata 
da questo Stato di cose .perchè non Sa­
pevo ; quale: curaìintràprèndere, per 

:gUsrlrè. Alméno; avessi :potuto trovare, 
quaiohè'còàa per.recàrniì,unàollìevòl 
Ma come fare? Avevo:gISÌ::esperiniètt'^^ 
tate tanìefdroghe,,tante 'mlsCélé'éspé-
èiflol d'ogni sorta ohe-nònleapevòdóve 
andar a crearne un aire oh6;noìÌ fosse 
peggiore dèi prinii,"MoÌti iòni rjai'ali 
m questo misero slato, perdendo: sem­
pre più ; la speranza di guarire e vi­
vendo in un'inSìiita tristezza,; : 

«Il Caso, volle,ohe leggendo un 
giornale la mia attenzione venisse 
attrata dalla relazione di numerosa 
guarigioni ohe, le Pillole Poster: :per i 
r ehi operavano giornalui^nte.' È' cosi 
obo mi ;convinsi di fare, usò anch'io 
del vostro rimedio, e malgrado, la mia 
inoredùlità' dovetti convincermi dalla 
straordinaria, evidenza 'dell'efflcacia 
delle Pillole Fosterper i Reni in vendita 
pressò là farmacia Centrale Via Mer-
catòve'ochiò, Udine) 
: « Queste Pillole,, fanno un gran bene 

al mal di aobiènà.: Avevo appena ulti­
mata una scàtola che già i, mìei : dolóri 
scemarono 6 d'allora ih ;poi:cpminoiai, 
a camminare ; liberamente, ad alzarmi 
ad abbassarmi, e ciò senza più usare 

: nessuna precauzione. Ma quello che 
miprovò in modo inconfutàbile la bontà 
del-vostro rimedio, fu il vedere come 
le mie urine riprendessero il lòro;stàtò 
norinale e ridiveniBBerOà poco a poco 
chiarissima Questo, splendido risultato 
non .posso che attribuirlo intìetamenie 
alia vostra Specialità e benché io non 
aia intieramente (riatabllità non posso 
farea meno di confessare sincèramente 
che sono assolutamente convinta di 
guarire in breve tempo, non appena 
avrò ultimata:1a cura. :, 
(Firmato^ Maria Fasànl ». ' 
;:Le Pillole Poster per 1 Reni (marca 

originale) si vendono da tutti i farma­
cisti a L, 3,50 la scatola, 0 6 scatole 
per L, IBiO.fcàuCo'per posta, indiriz­
zando le richiesto,.. COI relativo impòrto 
alla. Ditta G. .tìiongò. Specialità Poster 
19, 'Via Cappuccio, Milano. Nell'inte­
rèsse della vostra salute esìgete la 
vera scàtola, portante la firma 5 James 
Poster e rifiutate qualunque imitazione 
0 contraffazione. 

CASA 
ASSISTENZA"' OSTETRICA 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata eoa Decreto Prefettizio , 
DIEBTTA , 

delia lavatrice s/g. TflrfiSa NOdàrl 
con uonsulenzà , 

: del priiM iiMiSà iiwdiSili iMa llipw :; 

Péislone è cure'ì^niioìiàri 
..' MASSIMA. . '«eai lETEZ'»" ' : , . 
UOINE - Via Giovanni d'Udine, Ii3. UBINE 

;• .TEI.EFOIIO'3'2*::-

Tim Giaetto Deiii 
A. RAPFAÉI.LI 

M.^ Chirurgo Dentista 
Premiato oon Msjaglia d'Oro e Crèbè 

PlazM Mercatonjovo, 3(M s au«omo 
, _ — — _ _ uDmic————- : 

Telefono 8-78 

* (SoROENTE ANGELICA) 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato oon medaglia d"oro all 'B 
apoBìzione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due, 
Glraa Premi 'alla Mostra dei confe­
zionatori seme_diMilf;no 1906. >̂ ,SI 
1.» incrocio cellulare Wanco-giàllo 

{iapponeae. 
I .'• iuorooio. ceilulara bianco-giallo 

éf:rico Chineae 
Bigiallo - Oro oellularo sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gertilmenta si prestano a fioeveme a' 
ydina le commissioni. 

Tubo I4. 5 • MKIO lubo X,. i.SQ/ranc/ii nel Rt^HO 
" Tol " Cmpany, HIllnD, e la luite le Farmicle. 

Il " t o t " BÌ Vendo in t u b i 0 meizi tub i doi con­
trassegni di Joeeao la marca "tof'sMogBi eashet. 
Guardarsi dalle contraffazioni 

IL GATTO, (Le Chat) 
Sapono purissimo, vero Mar­

siglia, iljmlaliore, li p l a c c a n o -

[inlcD de La Grande SavonnerlB 

C. TERRIER & C. - Marseille 
SI VENDE DAPPERTUTTO 

Rappresentantì-Depoaitari SCOCCIMARRO s MILAMOPULO 
UDINE - Via Belloni, f - UDINE, 

L'OLIO -SASSO MEDICINALE (bolllglla normale L. 2.25 -
uraniie L. A - suauranile L. 7 ; per posta L. 2 , 8 5 , 4 . 6 0 , 7 .60) , si 
viiKlc i;i ,i:iiu. (0: (aruiacle cotiie ia Em((Isfone St-isso, l'Olio Sasso ]0~ 
dami-,la SassioUliia. ricostituonti sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel l Ino de! pruf, \i. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati lutti 
Uà F', Su t ì su e F i g l i , - O n e g l i a , Produttori auciie d^ì famosi Oli 
5i.ii-.li ,({ (lurn oliva d-i'(avola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— : tlpiiscoti iii;CÌnc|iic lingue, : ; ; ; 

http://5i.ii-.li


IL PABSB 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Uiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

ESìsfEEiiiAraiciiim 
SPEIOIAI - ITA. ' R Ì I L C O O M - A . N D A T E I 

Croata Latita dtl barn' 
hini, E«emi tetehi, u-
fnidl, JSrpe'.itmi, Mae-

chic, fcc. gitnrUcouo con podi» amiUoazionl del U^rmatO' 
gcno — rìnoiimta Pomata dol Dott. J . PAUKING. — 
^roTiito II. 3.61) ti Tasatto (L. aj75^ftanoo di porto). 

Malattia della Pellet 
emiemnie, congestioni, malattie di 
0lomaco e tutto lo malattìe aventi per 
eaum gU ingorghi hUeatinaU, Bpari" 

BOóno coli'iiBo doEJo ormai riiioraato o oonoschittBHimo rU-
lol(o doUtt. Saluto di!l I>ott. GLAHCICK. — Sciitola L. 1 
(ft-ftOenrtH porto L. 1;2Q). Oratja opiiacoh stUiehsszn. , 

Si dimagrisce 
In ixiòUó Hpittiinnuo pruuitutido 
ogni giorno nlcuno Pillole cou-

, ,. _ tró i'obcBltii del Dott. OllAND-
\ f 4 L . lìimedio d i àioorò effetto « Bcnsa : iiiccnvouleuti. 
OitVó dletriiggèm Vttdipt BOIÌO puro iudientis'irmó contro 
i diiturbt. ^Igeallrt, tm^rratdif ctama; apoplusia, ecc. —J 
Grati» opuicolo 8iUegfttÌ?o. l i . 5 1* soatola, (t'rauco di 
portò L. b,26). 

Siili 
mali lU orecchio guatincotio UBaiulo U 11-

aiiiiouto acustica (Mitica Aal pati. W. T, 
ADAHl. — Boooctta L, U (ùamo h. 'J,'^^). 

latraaiònfa gratis. 

Peli 0 lanuggine 
noeiw dol Dott . BOEl " " 
h, 0,BO (ft. d i porto I 

GapellìNeri 

dot viso o del otirtio-Bpa-
rlBcono f'^r Bcmpro col 
DopHono, Depilatorio hi' 

dol JDott. JBOEHHAAVE. Fhcsm con htiiixìoao 
I,, 0.5O (tv. d i portoX. 4). N. 4 flaconi h. l a fr. di porto.' 

ooll'Awtua CelcKto Orleutalo. lih-
iìira istantanea, oUo B1 ajipUca o{;ul 

giorni, et pub darò al oiipélli 
rbut (jiiella t inta nalitrale olio plU 

Bjdcaldora. E° affatto togooua. Pliiconti L . Offrnnoo L. 9,\ 

Oàpelli Biondi 
uno stupendo coloro liiuiido d'ofo. 
(franco h. 4,1Q). 

tt'Aofiua di Ofelia oasoluianion-
to innocua rendo in Ijrove tempo 
alla oaplgUatum od alla liarba 

Flacone h. 8,50 

a FOKFOHA spariHCono In trovo tempo 
ooU'iisodol Ttìcororon dol Dott. LAWSON. 
~ Unico speóiflco veramente effloaoe. ~-

Bottlgllft L. 4 (IVftncojCi. 4,00). 

Se tossite 
rinunciato a qualunqno altro rimedio e 
fato iiuH Holamauto delle Evian 's l'a-
stillou dol Dott, ÌSVlAN a baso dì Ca­

tramo ptìro di Norvogiifo di Codeina. (Catramo distUlato 
con nuotò pl'oco8.io dolio vero ootilfero di Norvegia)' 
Grate al palato, digorfl)Ui88Ìrae, contro le tossi, catarri, 

brulichili, asma, eco. Antuccio con iRtniziono L, 2 (francò 
di portò IJ , 2,a5). — N. .H aatucui fiaiicbi dt porto h. fl. 

Artrilo. JleìiiiiiilisHìì, ìieiiflMit giiHris«onu eal-
l'Kvlftn'» S j rap . Un Hacono L. a,BO (fi'anOo di 
poito l i . 3,UU. — N. a Uawtul h. 7,B0 iVQnohl Gotta 

d i p o r t o . 
fl MA MA i n OJoruHl, lincUUIfliuo, Mei-orola, Malattia dello 
A n n l l l l f l ^-'*^''' »)»V'>1>»̂ *̂ '> Nevrautcula, Alali di Hit-
• • l i w i B i i u JUSKO, Caelipjisli», CoBBUuxJonljEsoui'liiiantf, 
Debolezza in generale, Impittenitù, PoUusioni, tet^,, guft-
rlBoono con uri HOIO riniiidlo R /« ( (O gieui-o e duratura t \a, 
Pboayhorla della ^VhoaphorUi Vbe,m. C'y.» ( ìifew York. 
Vra^zff". h: 8,B0 al iltacuuo coiitiig*R'dti h, a,jio franco 
di porto. r>\u) jljicoiil (KiMierulmento Biiffluieoti pec una 
òura) h~ 0 frantìhl'di porto. 

Morgan'sSalsaparilIal 
Depapatlvo d e l 
sangnc. — Uaccio-
niRndato nello ma-

lattla cutanee lu generalo, sUt'Ofóìrt a inAvrimenti glandu' 
lari, depositi rfl t(itle e ttmòrif piaghe ulctrose, fistole, noe, 
Mahitttle eronicko lU petto, tossi, catarri, escreati persi­
stenti, tuòèrcólosii dronefiilf, eco. IHmedlo incomparabile 
in tutti gii ucoidentl primari, seeondari e terziari delle 
maialile celtiche, yel reslrlngimit.ili welraìt, enisiinit, aftr, 
ìiherl, caduta dei capelli, eco. BottlnHa Rrttudo h. 9.G« 
( U e,80 franca di porto). Duo botUelioBufiloienti per una 
OHr(i L. IS francliQ di porto. 

Malattie d'Ocelli: 
di iiualunciue Bpcolu guari-
aiimio eolla rinomata Oftal-
nitna. Aziono iniuiodiata. 

SuccaaBO roernvlgìioBO. Flftcon» IJ. Ì,GO ftancu L. l,8[}. 
I*III>MMMI«'I A (ii'loiiò itntlHuttìia C'icatvizzante dol Dott 
i n r i I S n l l l R W-.WmcwaMANN,rÌmodÌo«ovrauqtìon-
• U I U U U B U U troKÌnlttÉtiadeilajiello; plagilo iti genero 
malattie' delia .liooca, dol danti della Boia; dol naso, del-
l'oreccliio, dogli occhi. SUraeoloso contro le ustioni (Bcot-
taturè)-. Prezzo fluoono dà graminl ISÙ I, I'7B, da grammi 
fiOO L. 8,50. Flacone di Saggio da grammi 45 cent, 75 
franco di porte. _______^ 

'i, occhi dipernice, eco, OimriKÌouo pronta 
irianonte con solo poche applùmztouS dol-
l'ihilu Callifugo Cornaline, Flacone con latm-

gjono L. ii^U (franco di porto I<- 1,50). 
applicato Hill o net dento toglio in 
modo istantaneo il doloro. Ait ORUÌ 
iiaoono va nnltoilMastlco llonlarlo 

o te Berve ad ostruire la cavltfv del Ocuto cariato Solldì-
ftoandosi, Bostituisoe la pionitiatura mwia gli iuconvenionti 
di f|«oBta Prezzo L. 3 al flacone (t^, 2,25 franco di porto) 
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SIGNOKKl 11 X capelli dì nn colora b l o n i l o i l o r à l o «ono i più belH percltà qae-
sto ridona a) v'so il fasciao delU bcUozxa, • ! a quoslo scopo risponde aplandidRmQnto 

! la m e p a v I g l i o B a 

A C Q U A D'ORO 
I prei>araa dalla Prem. Profum. ANTONIO LONGEGA— 8, SalvRtoro, 4825, TeooieU 

poicliò CI qncBta specialità si d& at capòUi il piti bello a untarale coloro b i o n d o o p o 1 
di moda I 
Viene poi speoialmanta raceomaDdata a t\m\U SigDora i di cai oapollt fiondi tendano I 

ad oscurata mentre coU'uso dollni suddetta specialità si avrà il modo di «onsarvartl | 
I sempre pib simpatico o bel colora b i o n d o Ofo- ' l 

>j SQolto da preferirsi alte altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la piò ioDoooit, la 1 
più dì sicuro eftftto e la più a buon mercato, non oostsndo ona sole L. 3.60 alla botti-* | 

I glia oleganU>meota confezionala a con relativa iatniziona. 

Efffolto o l o u p i o a l m o - M a o o l m o b u o n m « r o « t o 

I In Udina prasso U giornale «11 Paese > ad H punica. A Oervaiutti in Mercatoveachio. 1 

MALATTIE SEGRETE 
CAPSULE di SANTAL SALOLE EMERY 

a di 
Santal Salolo al Bleu al Metilene Saloly 

I più polenti ed aeGradliatlantlbianoragicI 
ed anlisettcl delle vie urnarie. 

mr GUARIGIONE RAPIDISSIMA I N 

SUibiBroejito Cìiimico-PHrmaceutico C . pRon»vli» e F . o 
^S 1%'csri e C Bologna. 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

per Poiit«li1)a;-Lusllo5.8» — 0. 61— D. .7.68 — 
0. 10.86 - 0. 16.41 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

per Oormoiw: 0. 6.46,—>Ó. 8 — 0. 12.60 — 
M 16.43 — D, 17.26 r - 0. 10.66 

per Yoneala: 0. 4 — A. 6,46 — A. 8.20—; 
D. li:36 ~ A. 18.10—A. 17,80— D. 20.» 
— lustri 20.82». V, ( •• 

per B. QioFgìo-Portogfaaro-Venezia : n , 7 — 
Minti 8, 18.11, 16.10, 10.37. 

per OliiWe! ,M: 9 00 ^ A. 8.86 — M. 11.09 — 
A. 18,83 a M, W47 — M. 20.00, 

per S, aiorg(o-Trl6Bl8 : M. 8 — M. 18.11 — 
M. 19.27. .'"• ••••• ••"•• •' 

AARIVI A UDINE 
di Pontobbai 0. 7.41 — D. 11 — 0. 13.44 -

0. 17.9 — D. 19.46 — Lassù 30 27* —0.22.08. 
i» Oomom: U. 7.8S — D. 11.6 — 0. 12.60 

— 0. 16,28 — 0.19.43 — 0. 33.68, 
di Veneiia ! i . 8.20 - Lusso 4.66» — D. 7.48 — 

loMls d» Oasar E! 7.18 — 0.10.7 — A. 12.20 
~ A. 16.8t - D. 17.6 — A. 22.60. 
da Treviso — M. 19.40. 

da Venezia-Portogruaro-S. Giorgio : A. 8.80 — 
A. 0.67 — A. 18 .10-M. 17.86—A. 21.48. 

da Oividalei 7.40 - MV. 11.61 — M. lil.00 — 
Mislì 16.67, 10.31, 31.28 

da Tti«ate-B. Giorgio: A. BiSO — M. 17.86 -
M 21.46. 

(*) Si effettua soltanto nella stagione invernate. 
TramUillne 8, Daniele 

Partenze da Udine (Stazione P. Q,}i 8,26, 
11.88, 16.9, 18.18. — Festivo, ino a Fagagna 
Ore 18 3. Arrivoia Fagagna 14.4. 

Arrivo a S. iD»nielo: B,6Y, 18.11, 16.47, 19.56. 
Partenza dà S. Daniele : 6.63,10.65, 18.31, 

17.40, — Festivo da Fagagna ore 10.80. Arrivo 
a Udine 17.31.:'1 

Arrivo a Udine (Stanion» P. G.) : 8.26, 12,88, 
18,16 18.8. 

FRANCESCO COGOLO 
O A t t l S T A 

Specialista per l'esUrparionedei calli, 
senza dolore. Munito tu attestati me­
dici comproTanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (ia Via Saror^nana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dallo ore 9 alle 17 festivi dalle 9 a 12 

WOLITTE DI CiFi 
Cumposto con puro Moka o ziicclicrotlnlla 

rinomata P&tisseria Parisiojma, sono uti­
lissimo por le persone sole o die amano 
farsi la siilutiire bevanda stando in uflioio, 
in letto, eoo. Ogni tazza di calta viene a 
costare 7 centesimi. Le stesso Pastìolia sono 
B^inisite a mangiarsi come caramelle e sorto 
inimitabili.. Domandare campione di 350 
grammi con L. 1.7S- in rrnncoboUi o vaglia 

I all'unico doposilario O. Pa te l l in l , vialo 
V. Komana, 3 4 , BtU^no. (Contro assegno 
B5 cent. ìa pivi). ? 

In Via Aquileja N. 15 trovasi una 
grande quantità di mobili nuovi e 
«ecehi a prezzi modicissimi. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Arturo Bosetti suo. tip. Bardusco 
Via Prefettura 6, Udine. 

PIETRO ZORUTTI 
P t l E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
ifli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 6,00, 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

A B T U B O BOSETTI - TrDlNE 
luco. Tip. Bardusco. 

Presso la l'ipografia Arturo 
Bosetii '5^0 SI. eseguisce qual' 
siasi lavoro a prezzi di assO" 
lilla convenienza. 

P 
1°' 

LA SALUTE NELLA UOHHA 
ottenuta e garantita usando il liquore 
O r t o m e n e e le piifole O r t o m l n e 

nei casi di ADcrala, deuolcain e IrregoUrita 
del coni del langue, 
OrtOEUene flftc. L, 4- - Ortomlne icfttt. L, 
Dr. C. Cuiibin^-rnadittnMst,lt-l|aas 

) 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

yni%nnllie\ì&premiala, ditta Italico 
«.UyifUII Piva. Fabbrica Via Supe-
rerio - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
•"'Vendita oalzature a prezzi popolari'•• 

i ' i i à i m A E UNA TINTURA 

L UnilbA ISTAITTAITEA 
P r e p a r a t a d a l l a I » r o « i l ; t a f ' r o i ' u m e r l a 

ANTONIO LOiMGEGA-VENEZIA 
M. 4835 - s a n SALVATORE - H. 4888 

L'UNICA Tintura istantanea che si eoa • j . 
per tingere Camelli e Boria in Ca:. '... 
e Nero per fello. 

yniTeraalmente usata per i suoi ino.» ,t.-
stabili e mirabili effetti, e, per, l'assiA'iV 
innocuità. ' , 

Pi essun'altra Tintura potrkmai super ,V)",i 
pregi dì questa verainente, speciale f.<>f, 
parazione. ' ' : 

I n tutte le Oittà d'Italia se ne fa uoii, 
forte vendita per la .sua buona fàjn^ uc«: 
quistala in tutto il póondo, 

ICJon sole Lire 8 Vendesi ia detta ; a colà-
lità confezionata in astncoip, ìstruzi.'r.' e 
relativo spazzolino. 

'Abbandonate l'uso di tutte lo altre Tiiture 

e osate solo la miglior Tintura L'U'iica 

Vendesi a . 3 presso la Profumeria A. Ì!OIIÌGÉGA> 
Venezia — S. Salvatore, N. 4aa5 

In UDINE presso l'Amministrazione e il parr. Oorvaaatti ia Morcatoveoohi i 

Per Inserzioni 
sul" " Paese „ 
rivolgersi di­
rettamente al 
nostro ufflicio 
d'Amministra­
zione. 

^Malattie Segrete^ 
OL,ANDUI.ARI E DEI.E.A P E b L E 

Sllllldg • uloera - aoolo • goooatta 
itrlnglmentl uratnll 

fOUltl la invi» tempo 
a Mnia aon^effuttnat 

IMPOTENZA-PllfOHÌrSmTl 
Ouatisoi siUndUl rlnlUtt aeU'aatiio e (remiate eal>lutta irivata Iti 

Dott. SESHRE TENeH 
noomdo 1 matoai pift in voga nalla allBiataa Al 

VIoolt S. Zana, I - a K M X ^ A W O • Vìctla S. Zana, B 
TUttt «rtle • » JO «11» U, <•«• M aUa 1». — Stilliti t a !•«»»•.! 
ohUiete nedjl». — Segietwa». — «1 urlarne letrtaeHiHI Matme, 

La reclame è l'anima de! comm^rpio 

yer le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso rUiflcio d'Amministrazione del giornale il PAES^i 


